
Rivendicare il diritto al rinnovo del Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro scaduto il 31 dicembre 2018, e ottenere un
adeguato incremento delle retribuzioni dei lavoratori civili della
Difesa, attualmente negato dalla proposta avanzata dal Governo
che, depurata delle maggiori somme destinate ai dirigenti, ai prefetti,
ai generali e colonnelli ovvero al personale del comparto sicurezza,
ovvero anche dell’indennità di vacanza contrattuale e dell’elemento
perequativo, non raggiunge neanche la metà dell’aumento
mensile pro capite sbandierato dal Governo e dai media,
peraltro dopo il blocco di 10 anni imposto alle retribuzioni
Ottenere il finanziamento e la riforma dell’ordinamento
professionale avviata due anni fa, che consentirebbe di risolvere
l’annosa questione delle lavoratrici e dei lavoratori costretti ormai da
35/40 anni a permanere nella 1  ̂ area e, più in generale, a
conseguire la giusta progressione delle carriere nelle aree funzionali
della Difesa, anche in ragione dell’ormai prossimo e generalizzato
pensionamento della stragrande maggioranza di queste/i
Conseguire un piano straordinario di assunzioni che ristabilisca i
livelli occupazionali e di competenza tecnica della componente civile
che opera alle dipendenze del Ministero, valorizzando il lavoro e le
alte professionalità civili presenti nell’area tecnico amministrativa e

Queste le ragioni che hanno determinato la scelta compiuta da FP CGIL,
CISL FP e UIL PA di proclamare lo sciopero e difendere la dignità delle

lavoratrici e dei lavoratori pubblici

Il 9 dicembre anche i lavoratori civili della Difesa saranno chiamati a
partecipare allo sciopero indetto dal FP CGIL – CISL FP e UIL PA per:

Scioperiamo contro le scelte del Governo che non rispettano i diritti dei
lavoratori pubblici e non garantiscono i livelli occupazionali, il lavoro e lo

sviluppo professionale dei lavoratori civili del Ministero della Difesa

PARTECIPIAMO TUTTI ALLA MOBILITAZIONE! 
IL 9 DICEMBRE SCIOPERO PER UN INTERO TURNO DI LAVORO:

PARTECIPA ANCHE TU, FAI SENTIRE LA TUA VOCE!

DIFESA

Pretendere il rispetto della salute e della sicurezza negli ambienti
di lavoro di tutti gli Enti e strutture della Difesa, anche mediante un
sempre maggior ricorso alle nuove forme di organizzazione del lavoro -
da regolarizzare contrattualmente - sperimentate nell’emergenza
sanitaria tuttora in corso, che attraverso l’accesso a maggiori
investimenti sull’innovazione tecnologica e la digitalizzazione della
pubblica amministrazione è possibile avviare alla Difesa anche in
questo lungo periodo di emergenza sanitaria determinata dalla
pandemia, nel rispetto dei diritti fondamentali e contrattuali delle
lavoratrici e dei lavoratori civili
Rivendicare le progressioni economiche e giuridiche per tutte le
lavoratrici e i lavoratori civili delle aree funzionali della Difesa, attraverso
l’impiego delle risorse economiche determinate dai risparmi conseguiti
negli anni 2017/2020
Ottenere maggiori stanziamenti economici per finanziare
l’Indennità di Funzione proposta da FP CGIL – CISL FP e UIL PA, e
destinare risorse aggiuntive al salario di produttività, ovvero al Fondo
Risorse Decentrate

in quella tecnico operativa e industriale, in funzione dell’interesse della
Difesa e in ragione delle prospettive che quest’ultima potrebbe garantire
allo sviluppo industriale del Paese


